A PETRARCA

La vita fugge e non s’arresta un’ora,
già da bambino mi doleva
che al mattino
troppo vicina era la sera.
Rapido il tempo
ha bruciato la mia vita
come allor temevo,
ma ora mangio, bevo
e me ne frego,
e mentre la ruota 
compie l’ultimo suo giro,
vita del tuo fuggir 
indolente rido,
nelle tue illusioni
più io non confido.
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